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Valorizzare i paesaggi di guerra: 
l’Isola d’Elba durante 
la Seconda Guerra Mondiale

Paesaggi di guerra
Seconda Guerra Mondiale

Isola d’Elba

ICT

Disseminazione

Il presente contributo analizza quali trasfor-
mazioni un paesaggio di guerra possa appor-

VCTG�C�WP�VGTTKVQTKQ�G�UG��FQRQ�KN�EQPƔKVVQ�DGNNKEQ��

sia possibile attuare un processo di reversibi-
lità o procedere verso una valorizzazione dei 

siti. Questo tipo di indagine è di grande inte-

TGUUG�KP�+VCNKC��FQXG�K�EQPƓPK�UQPQ�EQUVKVWKVK�FC�
circa 7500 km di costa e hanno visto la costru-
zione di sistemi di difesa costieri a protezione 

dagli sbarchi Alleati durante la Seconda Guer-

ra Mondiale. L’isola d’Elba, per la sua vicinanza 

CNNC�%QTUKEC��ȗ�UVCVC�RCTVKEQNCTOGPVG�HQTVKƓECVC�
EQP�DCVVGTKG�G�HQTVG\\G��VCPVQ�FC�GUUGTG�FGƓPKVC�
una “sentinella avanzata nel mar Tirreno”. La 

ricerca esplora il paesaggio costiero della bat-

teria elbana di Punta dei Ripalti, raccogliendo 

inizialmente fonti documentali e dati geome-
trici e materiali, per poi elaborarli e valutare 

NG� VTCUHQTOC\KQPK� CXXGPWVG� CN� ƓPG� FK� FGƓPKTG�

una metodologia di comunicazione e valoriz-

zazione. Infatti, la considerevole quantità di 

cemento armato utilizzata ha determinato una 
‘non-riconversione’ della batteria costiera, la-

sciandola abbandonata a sé stessa e priva di 

segnalazioni. Gli autori propongono l’utilizzo 
di tecnologie dell’informazione e APP legate 

al sistema museale SMART (Sistema Museale 

dell’Arcipelago Toscano) per comunicare e far 
conoscere la storia del luogo [1].

Tommaso Empler, Adriana Caldarone, Alexandra Fusinetti
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Introduzione

Tra la Prima e la Seconda guerra mondiale, i notevoli impie-
IJK�G�URQUVCOGPVK�FK�WQOKPK�G�OG\\K�JCPPQ�CXWVQ�WP�UKIPKƓECVK-
vo impatto sulla composizione dei territori, dando origine a quel-
NK� EJG� QIIK� RQUUQPQ� GUUGTG� FGƓPKVK� ŨRCGUCIIK� FK� IWGTTCũ�� .G�
OQFKƓEJG�CRRQTVCVG�CN�VGTTKVQTKQ�UQPQ�OQNVGRNKEK�G�FK�FKXGTUC�PC-
tura, come scavi per trincee, installazioni di teleferiche, costru-
zione di stazioni di tiro e bunker, strade di accesso e cammina-
menti. L’isola d’Elba, in questo contesto, subì notevoli 
cambiamenti, in quanto sede delle forze armate durante gli anni 
’30, perché considerata una “sentinella avanzata nel mar Tirre-
no”: fu introdotto un sistema difensivo sia sulla costa con batte-
rie costiere della Regia Marina, che nell’entroterra con fortezze e 
presidi dell’Esercito Italiano.

Le batterie costiere, sempre posizionate in luoghi panoramici 
con ampia visibilità, con le loro strutture sotterranee e all’aperto, 
cambiarono l’uso del territorio, che doveva essere completamen-
te privo di vegetazione per avere una migliore visibilità. A ciò si 
aggiunse la necessità di costruire delimitazioni delle aree mili-
tari, trincee e vie di accesso per il movimento di veicoli e uomi-
ni. Alcuni di questi segni scomparvero o furono trasformati 
dopo la guerra. Nel corso del tempo la natura si è riappropriata 
delle strutture abbandonate, senza farle scomparire del tutto. Le 
batterie costiere sono diventate così giganti in rovina, senza che 
i visitatori possano comprenderne il valore e la storia, 80 anni 
FQRQ�NC�ƓPG�FGNNC�IWGTTC�=�?�

Non ci sono studi precedenti sulle trasformazioni apportate 
al paesaggio dell’Elba durante la Seconda Guerra Mondiale. Rug-
gero Elia Felli, Mario Ferrari, Gianfranco Vanagolli e Jean Paul 
2CNNWF�TKRQTVCPQ�INK�GXGPVK�UVQTKEK�
(GNNK��������(GTTCTK���%CUVCIPK��
������2CNNWF��������8CPCIQNNK��������FGN�EQPƔKVVQ�UWNNũ'NDC��FGƓPGP-
FQ�CPEJG�WP�CVNCPVG�FK�DCVVGTKG�EQUVKGTG�G� HQTVG\\G� 
(GNNK�� �������
D’altra parte, riguardo al tema del riutilizzo e della documenta-
\KQPG�FGNNG�HQTVKƓEC\KQPK�FGNNC�5GEQPFC�)WGTTC�/QPFKCNG��EK�UQPQ�
diversi studi in Italia che dimostrano quanto questo argomento 
UKC�FK�ITCPFG�KORQTVCP\C�RGT�NC�EQOWPKVȏ�UEKGPVKƓEC�G�RGT�KN�EQP-
VTQNNQ�FGN�VGTTKVQTKQ��.WEC�.GUVKPIK�
������JC�TGCNK\\CVQ�WP�KPVGTGU-
UCPVG�CVNCPVG�FGK�UKUVGOK�FKHGPUKXK�PGNNũKPVGTQ�RCGUG��%JKCTC�/C-
TKQVVK�� #PFTGC� 7IQNKPK�� #NGUUKC� <CORKPK� 
������ XCNWVCPQ� NC�
possibilità di conservare il patrimonio difensivo della Seconda 



���

)WGTTC�/QPFKCNG��(GFGTKEQ�%COGTKP�G�(TCPEGUEQ�)CUVCNFK�RWD-
blicano un interessante articolo sulla rigenerazione delle aree 
OKNKVCTK�CDDCPFQPCVG�
�������5VGHCPQ�.Q�2KEEQNQ�G�2CVTK\KC�.Q�5CT-
FQ� 
������ UVWFKCPQ� K� bunker della Seconda Guerra Mondiale 
nell’area siciliana di Palermo.

/GPQ�RTGUGPVK�UQPQ�KPXGEG�INK�UVWFK�UEKGPVKƓEK�G�INK�KPVGTXGP-
ti che si riferiscono all’incremento dei siti di guerra, come quel-
lo di Michela Dal Prà, Anna Maragno e Giovanna Massari, che 
propongono un processo di miglioramento per i rifugi antiaerei 
FK�6TGPVQ�
�������OGPVTG�UQPQ�RKȥ�RTGUGPVK�NG�RTQRQUVG�FGNNG�CUUQ-
ciazioni locali (Progetto Bunker Soratte��������Q�FGNNG�COOKPK-
strazioni pubbliche (Interventi di indagine e valorizzazione, 
������C�4QOC�

Dall’ampia letteratura disponibile sulla tutela dei paesaggi di 
IWGTTC��FK�EWK�UK�TKRQTVCPQ�UQNQ�CNEWPK�GUGORK��
(WOQ���#WUKGNNQ��
������+UITȠ��������GOGTIG�WPC�PGVVC�EQPUCRGXQNG\\C�FGNNũGUKUVGP-
za di un complesso patrimonio locale peculiare e contenitore di 
OGOQTKG�G�FK�KFGPVKVȏ�EJG�UK�OCPKHGUVCPQ�PGNNC�ƓUUC\KQPG�FK�WP�
particolare momento storico. Tuttavia, tale patrimonio necessi-
ta, oltre di esser catalogato ed analizzato, anche compreso e di-
vulgato ad un pubblico non esperto, che si reca ad oggi sull’Isola 
d’Elba unicamente per lo sfruttamente delle sue bellezze costie-
re e per il turismo di massa.

Quadro storico dell’Elba nella Seconda Guerra Mondiale

&QRQ�NũCTOKUVK\KQ�FGNNũ��UGVVGODTG�������NG�HQT\G�VGFGUEJG�QE-
cuparono l’intero territorio italiano non ancora sotto controllo 
CNNGCVQ�� KN� ��� UGVVGODTG� ������ K� DQODCTFKGTK� VGFGUEJK� RQTVCTQPQ�
guerra e distruzione per la prima volta all’Isola, bombardando 
Portoferraio. Il giorno successivo invasero la campagna intorno 
a Portoferraio, segnando il primo atto di occupazione dell’Isola 
Fũ'NDC�
2CNNWF���������#�ECWUC�FGNNC�UWC�RQUK\KQPG�UVTCVGIKEC�VTC�KN�
mar Tirreno e il mar Ligure, le forze di occupazione rinforzarono 
tutti i presidi militari esistenti.

&QRQ�PQXG�OGUK�FK�QEEWRC\KQPG��KN����IKWIPQ�������K�HTCPEGUK��
supportati dalle forze navali e aeree britanniche e americane, 
decisero di liberare l’isola attraverso l’Operazione Brassard 

/WGNNG���)KWUVK���������.ũQRGTC\KQPG�RCTVț�FCNNC�%QTUKEC�G�NG�VTWR-
RG�UDCTECTQPQ�PGN�)QNHQ�FK�/CTKPC�FK�%CORQ�
2CWN���������G�RTQUG-
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guirono la loro avanzata sull’altura del Monte Tambone sul forte 
difensivo del Monte Cocchero, chiamato Tivoli� 
(GNNK�� ������� .C�
RQUK\KQPG�HW�NKDGTCVC�FQRQ�HGTQEK�EQODCVVKOGPVK�
/WGNNG���)KWUVK��
�������FCPFQ�GHHGVVKXCOGPVG�KN�XKC�NKDGTC�CNNG�EQPSWKUVG�UWEEGUUK-
ve (Monte Bacile, San Martino, Capo Stella, Spiaggia Grande e 
/QPVG�%CUVGNNQ���+N����IKWIPQ��Nũ'NDC�HW�EQORNGVCOGPVG�NKDGTCVC�

Nell’ambito dell’Operazione Brassard, alcune delle difese co-
stiere furono neutralizzate, mentre altre non riuscirono a contra-
UVCTG�GHƓECEGOGPVG�NQ�UDCTEQ�UWNNC�URKCIIKC�FK�/CTKPC�FK�%CORQ��
Batterie come Capo d’Enfola e Capo Poro riuscirono a sparare, 
mentre la batteria a Punta dei Ripalti intervenne tardivamente, 
OC�HW�NũWPKEC�KP�ITCFQ�FK�DNQEECTG�GHƓECEGOGPVG�K�PGOKEK�UKC�UWN-
la spiaggia che nelle aree interne.

Metodologia di ricerca e caso studio

L’ipotesi di ricostruzione tridimensionale del paesaggio elba-
no durante gli eventi su descritti è stata sviluppata a partire dal-
le fonti documentali, successivamente supportate da indagini 
comparative di realtà simili, in linea con il periodo storico dei 
beni in questione, tutte elaborate digitalmente.

A causa del suo carattere di avamposto e dei suoi ricchi even-
ti storici (razzie e dominazioni), il paesaggio dell’Elba si manife-
UVC�QIIK�KP�HQTOG�EJG�TKƔGVVQPQ�NC�UVTWVVWTC�UQEKQGEQPQOKEC�EJG�
si è evoluta nel tempo, rendendolo un patrimonio culturale di 
valore testimoniale. Comprendere e ricreare i valori del paesag-
IKQ�UKIPKƓEC�TKRGTEQTTGTG�NC�UWC�UVQTKC�G�NG�ECTCVVGTKUVKEJG�EJG�NQ�
hanno plasmato e caratterizzato, analizzando fonti documenta-
TKG�G�KEQPQITCƓEJG�G�EQPFWEGPFQ�WPC�NGVVWTC�EQPIKWPVC�CVVTCXGT-
so sintesi critiche.

La corona di fortezze sparse per il territorio, che ha plasmato 
il paesaggio elbano per secoli, è ancora visibile oggi, poiché c’è 
stata una continuità nell’uso architettonico attraverso la costru-
zione di ulteriori fortezze nel XVI secolo o a causa delle costru-
zioni legate agli eventi bellici durante la Seconda Guerra Mon-
diale, che è l’oggetto della presente ricerca.

La ricerca presenta una metodologia strutturata in una fase 
di conoscenza, analisi e valutazione dei dati, una fase di rico-
UVTW\KQPG�G�WPC�HCUG�FK�XCNQTK\\C\KQPG�
ƓI�����

La fase di raccolta dei dati prevede la ricerca di documenti e 
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HQPVK� CTEJKXKUVKEJG� UWNNG� HQTVKƓEC\KQPK� FGNNC� 5GEQPFC� )WGTTC�
Mondiale e l’acquisizione, tramite Terrestrial Laser Scanner 
(TLS) e fotogrammetria aerea tramite drone, di batterie costiere, 
tra cui Punta dei Ripalti, presa come caso studio. La fase di ge-
UVKQPG�G�CPCNKUK�FGK�FCVK�UK�EQPƓIWTC�PGNNũCPCNKUK�ETKVKEC�FGK�FCVK�
dimensionali e geometrici acquisiti, in costante confronto con i 
FCVK� FGTKXCPVK� FC� TKEGTEC�FQEWOGPVCNG�� CN� ƓPG�FK� KFGPVKƓECTG� NG�
trasformazioni. Durante la fase di implementazione e ricostru-
zione virtuale si rendono concrete le trasformazioni del paesag-
gio dalla Seconda Guerra Mondiale ai giorni nostri attraverso un 
UKUVGOC�GHƓECEG�FK�TCRRTGUGPVC\KQPG��+PƓPG��PGNNC�HCUG�FK�FKUUG-
minazione si prevedono modalità di interazione con l’utente per 
la valorizzazione dei luoghi.

Fonti documentali tra il 1920 ed il 1930

La batteria di Punta dei Ripalti fa parte di un sistema di 8 batterie 
costiere sviluppato dalla Direzione Autonoma del Genio Militare per 
la Regia Marina a La Spezia��VTC�KN������G�KN�������VWVVG�RQUK\KQPCVG�KP�
punti panoramici e strategici che consentivano un controllo visivo 
UW�WPũCORKC�RQT\KQPG�RGT�FKHGPFGTG�NC�DCKC�FK�2QTVQHGTTCKQ�
ƓI�����

+N�RTQIGVVQ�FK�HQTVKƓEC\KQPG�KPENWFG�K�UGIWGPVK�CXCORQUVK��$CVVG-
ria di Punta Penisola, Batteria di Capo d’Arco o Punta delle Cannel-
le, Batteria di Capo Bianco, Batteria di Punta delle Grotte, Batteria 
di Punta dei Ripalti, Batteria di Capo d’Enfola, Batteria di Poggio 
Fortino, Batteria di Monte Poro.

Punta dei Ripalti si trova nella parte sud-est dell’Isola d’Elba 

ƓI������PGN�EQOWPG�FK�%CRQNKXGTK��.C�\QPC�ȗ�ECTCVVGTK\\CVC�FC�WPC�

Fig.1. Schema 

metodologico. 

Immagine degli autori
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foresta mediterranea e la costa è rocciosa, con scogli che raggiun-
gono e superano diversi metri.

.C�EQPHQTOC\KQPG�FGN� VGTTGPQ�G� NC�UWC�RQUK\KQPG�� KFGPVKƓECVC�
EQOG� KN�RWPVQ�RKȥ�OGTKFKQPCNG�FGNNũKUQNC�� UQPQ� KPFWDDKCOGPVG�FK�
notevole importanza nella scelta della collocazione della batteria 
di difesa bellica chiamata, appunto, Batteria di Punta Ripalti.

L’impianto si trova attualmente in uno stato di completo ab-

(KI����5EJGOC�

che mostra la 

localizzazione delle 8 

batterie costiere e dei 

loro rispettivi angoli di 

difesa. Immagine degli 

autori

Fig.3. Localizzazione 

del caso studio. 

Immagine degli autori
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bandono, parzialmente accessibile ma ancora chiaramente visi-
bile sul terreno. La postazione di tiro, le piattaforme dei singoli 
cannoni e le riserve sotterranee possono ancora essere ricono-
sciute, mentre le strutture rimanenti, come la ‘guardiola’ e il fab-
bricato del Quartier Generale, sono state convertite per uso resi-
denziale privato.

Il progetto della batteria nelle fonti documentali [3] è molto 
dettagliato e presenta una struttura che va dallo studio della to-
RQITCƓC�FGN�UKVQ�CK�FGVVCINK�VGEPKEK�G�EQUVTWVVKXK�FGNNG�RKCVVCHQTOG�
di tiro, mostrando una riformulazione del paesaggio ad ‘alto im-
patto visivo’ (che include non solo piattaforme di cemento, dove 
GTCPQ�OQPVCVK�K�ECPPQPK��OC�CPEJG�GFKƓEK�RGT�K�UQNFCVK�CUUGIPCVK�
CN�RWPVQ�HQTVKƓECVQ��G�GNGOGPVK�C�ŨDCUUQ�KORCVVQ�XKUKXQũ�
EQOG�FG-
positi sotterranei di munizioni e magazzini scavati nella roccia, 
EJG�JCPPQ�WPC�Q�RKȥ�XKG�FK�HWIC�NCVGTCNK��

I documenti progettuali mostrano uno schema con la posi-
\KQPG�FGK�ECPPQPK�UW�DCUG�ECTVQITCƓEC��KP�SWCPVQ�GTC�PGEGUUCTKQ�
FGVGTOKPCTG��CN�ƓPG�FK�CFCVVCTG�NG�RQUVC\KQPK�FK�VKTQ�CNNG�EWTXG�FK�
livello, se costruire supporti o terrazzamenti. Un’annotazione in 
DCUUQ�CN�FQEWOGPVQ�GXKFGP\KC�EQOG�WP�TKNKGXQ�RKȥ�CVVGPVQ�FGNNũC-
rea abbia suggerito uno spostamento planimetrico della posizio-
PG�FGN�UGEQPFQ�ECPPQPG�
ƓI�����

Nelle posizioni in cui la collocazione dei pezzi di artiglieria 
risulta particolarmente impegnativa, viene condotta un’analisi 
dettagliata della linea costiera. Dopo il definitivo posiziona-
mento delle stazioni di tiro, viene redatto un piano generale 
che include gli elementi di supporto della batteria, quali: tunnel 
EQP�FGRQUKVQ�RGT�EKCUEWP�ECPPQPG��RQUK\KQPG�FGNNC�UVC\KQPG�FK�
HWQEQ��RQUK\KQPG�FGN�FGRQUKVQ�OWPK\KQPK��RQUK\KQPG�FGNNC�ECUGT-
OC�FK�IWCTFKC��RQUK\KQPG�FGN�SWCTVKGT�IGPGTCNG��FKURQUK\KQPG�FG-
gli alloggiamenti per le truppe. Molti di questi componenti, a 
fini difensivi, sono sotterranei, garantendo un ‘basso impatto 
visivo’ (fig.5).

Acquisizione dei dati geometrici attraverso 
il rilievo integrato

È stata condotta un›analisi su dati geometrici, acquisiti attra-
verso una campagna di rilevamento integrato, considerata come 
passaggio essenziale per la comprensione, conservazione e va-
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(KI�����2NCPKOGVTKC�

creata su base 

ECTVQITCƓEC�EQP�

la posizione delle 

fondazioni dei cannoni. 

L’annotazione indica 

che, nel settembre 

������NC�RQUK\KQPG�FGN�

secondo cannone 

ȗ�UVCVC�OQFKƓECVC��

Immagine dall’archivio 

privato di Giorgio Giusti 

e Mario Ferrari

lorizzazione del paesaggio. La campagna di rilevamento ha ri-
EJKGUVQ�NũKORKGIQ�FK��6.5�=�?�G�WP�FTQPG�
7#8�RGT�NC�HQVQITCOOG-
tria) [5], data l’ampiezza e la complessità del sito, caratterizzato 
da tratti impraticabili, pendii ripidi e variazioni altimetriche. I 
dati sono stati integrati successivamente in un unico modello 
digitale.

Le informazioni tridimensionali ottenute tramite lo scanner 
laser hanno coperto solo tre delle quattro posizioni dei cannoni 
PGNNũCTGC��RQKEJȘ�SWGNNC�RKȥ�XKEKPC�CN�NKXGNNQ�FGN�OCTG�ȗ�EQORNGVC-
mente inaccessibile a causa dei ripidi pendii. La seconda posta-
\KQPG�JC�UWDKVQ�WP�TKNKGXQ�RCT\KCNG��RQKEJȘ� NC�RQT\KQPG�ƓPCNG�FK�
entrambi i corridoi è collassata a causa dei colpi di cannone rice-
XWVK�FWTCPVG�NQ�UDCTEQ�FGN����IKWIPQ�������+PQNVTG��ȗ�UVCVQ�TKNGXCVQ�
UQNQ�NũGUVGTPQ�FGNNC� ŨUVC\KQPG�FK�VKTQũ��RQKEJȘ�NũKPITGUUQ�PQP�ȗ�RKȥ�
visibile o individuabile.

Il rilevamento dello scanner laser�HQTPKUEG�FCVK�UWHƓEKGPVK�RGT�
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EQPHTQPVCTG�NQ�UVCVQ�CVVWCNG�EQP�NQ�UVCVQ�RTQIGVVWCNG��KFGPVKƓECP-
done le differenze.

L’integrazione dei dati produce un modello numerico che rap-
presenta una replica della morfologia del terreno e delle struttu-
re nel loro contesto, servendo come punto di partenza per la rico-
struzione dello stato storico del paesaggio nel XX secolo.

Analisi e sintesi dei dati documetali

#PCNK\\CTG�G�XCNWVCTG�K�FCVK�CESWKUKVK�EK�CKWVC�C�TKƔGVVGTG�UWNNG�
caratteristiche morfologiche del paesaggio elbano.

%QPHTQPVCPFQ�HQVQITCƓG�UECVVCVG�RQEQ�RTKOC�G�RQEQ�FQRQ�NũO-
perazione Brassard EQP�FGNNG�HQVQ�CVVWCNK�
ƓI������ȗ�RQUUKDKNG�QVVG-
PGTG�WPũKFGC�RKȥ�RTGEKUC�FGNNG�XCTKC\KQPK�PGN�RCGUCIIKQ�CITKEQNQ�
dalla metà del XX secolo ad oggi.

.G�HQVQITCƓG�KPSWCFTCPQ�NC�DCKC�FK�)CNGP\CPC�PGN�IQNHQ�FK�/C-
rina di Campo. Sullo sfondo, è ancora visibile la stazione di fuoco 
della batteria costiera di Capo Poro, trasformata in faro dopo la 
IWGTTC��0GNNC�HQVQ�FGN�������ȗ�GXKFGPVG�EJG�NũKPVGTC�CTGC�ȗ�UVCVC�TK-
RWNKVC� G� RTKXCVC� FK� XGIGVC\KQPG� RGT� ƓPK� FK� XKUKDKNKVȏ� G� FKHGUC� KP�
caso di attacco terrestre: sono visibili una macchia mediterra-
nea e coltivazioni agricole su terrazzamenti. Oggi, lo stesso pae-
UCIIKQ�ȗ�ECODKCVQ�UKIPKƓECVKXCOGPVG�G�NC�OCEEJKC�OGFKVGTTCPGC�
ha ripreso piede. 

Per quanto concerne la Batteria della Punta dei Ripalti, con-
frontando le foto aeree è possibile osservare le posizioni delle 
installazioni difensive, i percorsi, le strade percorribili e la pre-

Fig. 5.  Sezioni che 

rappresentano la 

trasformazione del 

paesaggio con ‘elevato 

impatto visivo’ e 

‘basso impatto visivo’. 

Immagine dall’archivio 

privato di Giorgio Giusti 

e Mario Ferrari
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(KI�����%QPHTQPVQ�VTC�

due immagini del 

�����
UKPKUVTC��G�FGN�

�����
FGUVTC��FGNNC�

baia di Galenzana 

sull’Isola d’Elba, da 

cui sono visibili le 

trasformazioni del 

paesaggio agricolo. A 

sinistra, l’immagine 

è tratta da un blog su 

internet (Metaldetector, 

�������C�FGUVTC�

un’immagine degli 

autori

UGP\C�FK�TGEKP\KQPK�FK�ƓNQ�URKPCVQ��KP�EQPVTCUVQ�EQP�INK�GFKƓEK�RTG-
UGPVK�PGNNũCTGC�QIIK�
ƓI�����

Confrontando le due immagini, è possibile riconoscere alcu-
ne caratteristiche delle storiche strade che sono rimaste inva-
riate nel corso degli anni, come il tratto meridionale o la strada 
EJG�RQTVC�FCN�SWCTVKGT�IGPGTCNG�
ƓI�����&WTCPVG�KN�RGTKQFQ�DGNNKEQ�
il suolo venne liberato, mentre oggi la vegetazione mostra una 
generale ricrescita, interrotta solo da due strade che seguono 
parzialmente le storiche strade del periodo bellico. Della restan-
VG� TGVG� UVTCFCNG�� EJKCTCOGPVG� XKUKDKNG�PGNNC� HQVQ� CGTGC�FGN� ������
PQP�XK�ȗ�CNEWPC� VTCEEKC�QIIK�� +� TGUVCPVK�GFKƓEK�� QTKIKPCTKCOGPVG�
costruiti per scopi militari, sono stati trasformati in residenze di 
proprietà privata.

Le quattro posizioni di fuoco e i depositi sotterranei collegati 
rimangono visibili ma sono completamente abbandonati, e il 
NQTQ�CEEGUUQ�ȗ�NKDGTQ�OC�PQP�UKEWTQ��.G�RQUVC\KQPK���G���UK�VTQXCPQ�
invece in una zona particolarmente impervia. Dopo il periodo 
DGNNKEQ�� WPC� UVTCFC� ȗ� UVCVC� URQUVCVC� RKȥ� KP� DCUUQ�� KPXCFGPFQ� NC�
piattaforma del cannone della postazione 3, evidenziandone la 
struttura in cemento armato. 

4KIWCTFQ�CNNC�RQUVC\KQPG����ȗ�GXKFGPVG�EJG�UQPQ�UVCVK�PGEGU-
sari lavori di sostegno in pietra, mostrando un intervento uma-
no, sebbene camuffato, direttamente sulla cresta rocciosa.

Implementazione con dati geometrici 
e ricostruzione virtuale

La ricostruzione storica dei paesaggi non è un processo sin-
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tetico inserito in una realtà teorica scollegata dagli eventi che si 
UQPQ� XGTKƓECVK� PGN� EQTUQ� FGN� VGORQ� G� FGNNQ� URC\KQ�� TCRRTGUGPVC�
piuttosto il risultato di un’analisi interdisciplinare di un 
fenomeno complesso. In questo contesto, l’analisi spaziale costi-
VWKUEG�KN�SWCFTQ�VGQTKEQ�G�UEKGPVKƓEQ�
/CEEJK�,CPKEC��������RGT�NQ�
studio di entità reali basate sulla loro conformazione geometrica 
G�IGQITCƓEC��.ũQDKGVVKXQ�RTKPEKRCNG�FGNNũCPCNKUK�URC\KCNG�ȗ�KFGPVKƓ-
ECTG��CNNũKPVGTPQ�FK�WPC�EQPƓIWTC\KQPG��NG�ECWUG�PQP�QXXKG�FGNNC�
trasformazione del paesaggio.

Per comprendere a fondo queste trasformazioni, il metodo si 
basa sull’osservazione diretta (sul campo) e sull’osservazione 
indiretta (analisi di fonti storiche e documentali), così come sui 
dati acquisiti. Le informazioni tratte da queste fonti costituisco-
no il prodotto dell’analisi interpretativa sia dei dati diretti che 
indiretti e diventano visibili attraverso modelli.

Ciò che viene proposto è un modello comunicativo delle tra-
sformazioni del paesaggio. Pertanto, le fonti documentarie e i 
dati geometrici acquisiti degli elementi rimanenti delle batterie 
costiere accessibili vengono confrontati, inseriti e geolocalizzati 
all’interno di un modello 3D derivato da un rilevamento integra-
to utilizzando TLS e fotogrammetria con drone.

Fig. 7. Punta dei Ripalti: 

fotoconfronto tra il 

�����G�KN�������0GNNC�

HQVQ�FGN�Ũ���FGNNC�4#(�

(sinistra), sono visibili 

le posizioni delle 

installazioni difensive, 

i percorsi, le strade e la 

RTGUGP\C�FK�ƓNQ�URKPCVQ��

0GNNC�HQVQ�FGN������

(destra), si possono 

vedere le strade e gli 

GFKƓEK�CVVWCNOGPVG�

presenti nell’area. A 

sinistra, un’immagine 

dall’archivio privato 

FK�4��'��(GNNK��C�FGUVTC��

un’immagine dal GIS 

della Provincia di 

Livorno
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Fig.8. In giallo è evidenziata la conformazione dei singoli elementi derivanti dalla 

ECORCIPC�FK�CESWKUK\KQPG�IGQOGVTKEC��+P�ƓNKITCPC�DKCPEC��ȗ�RTGUGPVG�KN�RKCPQ�

originale ritrovato. Immagine degli autori
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'PVTCPFQ�RKȥ�PGNNQ�URGEKƓEQ�FGNNC�$CVVGTKC�G�CPCNK\\CPFQ�NG�
RQUK\KQPK� FGK� ECPPQPK� 
ƓI�� ���� PGUUWPQ� RTGUGPVC� XCTKC\KQPK� TK-
spetto al progetto originale. Ciò indica che i rilevamenti effet-
VWCVK� FWTCPVG� NC� HCUG� FK� RTQIGVVC\KQPG� GTCPQ� UWHƓEKGPVGOGPVG�
accurati da considerare la natura geologica del luogo. Ciò ha 
permesso di seguire le istruzioni del progetto, sia nella posizio-
ne delle piattaforme di fuoco che nella disposizione dei depositi 
e dei percorsi di entrata/uscita per ciascuna piattaforma.

5QPQ�CXXGPWVG�OQFKƓEJG�XCTKC\KQPK�CIIKWPVKXG�FWTCPVG�NũQ-
peratività, che hanno comportato la costruzione di piccole 
strutture, documentate solo attraverso foto ricordo scattate dai 
soldati incaricati di operare su ciascun pezzo di artiglieria. 

Risultati e disseminazione 

L’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazio-
ne nel campo della valorizzazione del patrimonio culturale è 
CORKCOGPVG�FQEWOGPVCVQ�
'ORNGT��������%KIQNC���)CNNQ\\K��������
'ORNGT�GV�CN���������G�PGN�EQTUQ�FGINK�CPPK�EK�UQPQ�UVCVG�PWOGTQUG�
convenzioni –europee e internazionali– che ne hanno segnalato 
l’importanza strategica per comprendere il valore storico e cul-
VWTCNG�FK�SWGUVK�OCPWHCVVK�
%CTVC�+%1/15��������%CTVC�FK�.QPFTC��
������%QPXGP\KQPG�FK�(CTQ��������

Come strumenti di comunicazione, rivolti quindi a un pub-
blico molto vasto e variegato, il loro utilizzo si declina anche in 
base all’utente finale. Infatti, la letteratura scientifica propone 
FKXGTUG�UQNW\KQPK�RGT�NG�RGTUQPG�EQP�FKUCDKNKVȏ�
%ȏPFKVQ���/GNQ-
PK��������Q�RGT�K�DCODKPK��KORNGOGPVCPFQ�OGVQFQNQIKG�EQOWPK-
ECVKXG� EQOG� KN� TCEEQPVQ� 
$QPCEEKPK�� ������ Q� CRRTQEEK� EQKPXQN-
genti come la gamification� 
8KQNC�� ������ 8KQNC� GV� CN��� ������
2GUECTKP��������

Il processo di comunicazione e valorizzazione deve tenere 
conto di tutte queste informazioni, generando modelli visualiz-
zabili in modalità AR e VR utilizzando dispositivi portatili dei 
visitatori, consentendo loro di esplorare e comprendere gli og-
getti presenti nel paesaggio e la loro storia.

La visualizzazione della trasformazione dell’isola è resa pos-
sibile attraverso la consultazione di un modello tridimensionale 
in modalità ‘ghostũ�
ƓI������FQXG�ȗ�RQUUKDKNG�CRRTG\\CTG�UKC�NC�EQP-
sistenza che la posizione delle parti sotterranee della batteria e 
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la posizione e le trasformazioni apportate alle parti all’aperto 
della batteria. Queste informazioni sono integrate con la docu-
mentazione storica relativa all’esperienza, e con la possibilità di 
visualizzare il confronto tra come il paesaggio era organizzato 
FWTCPVG�KN�EQPƔKVVQ�G�EKȠ�EJG�ȗ�CPEQTC�XKUKDKNG�QIIK�
ƓI������Ǽ�CPEJG�
interessante riscoprire alcuni oggetti che sembrano avere una 
RQUK\KQPG� ECUWCNG�OC� UGIWQPQ� NC� FKURQUK\KQPG� FGN� ƓNQ� URKPCVQ�
perimetrale della batteria costiera.

La modalità di comunicazione coinvolge l’uso di una WebAPP 
con riconoscimento della geolocalizzazione e la creazione di 
pannelli informativi con codici QR, che rimandano a link pre-
senti sia sul portale SMART (Sistema Museale dell’Arcipelago 
Toscano) che sui siti web dell’Associazione 'NDCHQTVKƓECVC.

Conclusioni

Nel campo della diffusione del patrimonio culturale, e in 
particolare nella ricostruzione virtuale, c’è sempre un grado di 
incertezza. Infatti, uno dei principali scopi di questa disciplina 
è formulare ipotesi plausibili e renderle comprensibili a un va-
UVQ�RWDDNKEQ���.ũCRRTQEEKQ�UGIWKVQ�FCNNC�TKEGTEC�JC�NKOKVCVQ�KN�RKȥ�
possibile le congetture ed è stato basato sullo studio della docu-

(KI����4KEQUVTW\KQPG�

tridimensionale 

dei componenti 

della batteria, della 

conformazione del 

terreno e dello stato 

della vegetazione, 

compresi i percorsi 

esistenti e attualmente 

oscurati. Le parti 

ipogee sono 

GXKFGP\KCVG�KP�TQUUQ��

in blu, i componenti 

esterni, in parte ancora 

visibili oggi
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mentazione esistente. Il processo di lavoro si è basato quindi sui 
principi della trasparenza, in cui obiettivi, metodo, ragionamen-
to e fonti sono conosciuti.

Il metodo e il ragionamento si sono basati sull’analisi dedut-
tiva e comparativa con altri casi simili costruiti nello stesso pe-
riodo. L’analisi deduttiva è stata applicata attraverso lo studio 
delle forme geometriche (accurate e acquisite attraverso tecni-
che di rilevamento) e delle tecniche costruttive basate sulla sta-
VKEC� 
)CDGNNQPG�� ������� +P� SWGUVQ� RTQEGUUQ� EQPVTKDWKUEQPQ� KP�
OQFQ�UKIPKƓECVKXQ�K�RTQITCOOK�FK�OQFGNNC\KQPG��&�EJG�OCPK-
polano correttamente le forme e sono uno strumento di visua-
lizzazione immediato. Infatti, il corretto equilibrio delle forme, 
la disposizione dei volumi e l’applicazione delle leggi costrutti-
XG�UQPQ�RKȥ�HCEKNK�FC�EQORTGPFGTG�UG�XGPIQPQ�XKUWCNK\\CVK� KO-
mediatamente.

L’analisi e la rappresentazione delle forme che il paesaggio 
ha assunto nel tempo sono il primo passo per la salvaguardia, il 
recupero e l’incremento, considerando l’attuale vulnerabilità e i 
fattori di rischio che determinano una scomparsa totale dei pa-
esaggi storici dell’Elba, compromettendone quindi i valori cul-
turali e ambientali.

Ben presenti, ma scarsamente documentati, sono i paesaggi 
che si riferiscono alla Seconda Guerra Mondiale, che lasciano 
tracce visibili sul territorio, suscitando la curiosità dei visitatori, 
ma raccontando poco sulla loro funzione e, pertanto, necessita-
no di essere compresi. Il modello ricostruttivo tridimensionale 
si pone quindi come inteprete del reale e del visibile, come cu-
stode del valore identitario e quale interfaccia di comunicazio-
PG��FK�VCNK�PCUEQUVK�XCNQTK��EQP�NũWVGPVG�ƓPCNG��

Dalla letteratura analizzata, le attività di valorizzazione 
sparse sul territorio nazionale poco applicano la metodologia di 
NCXQTQ�SWK�GURQUVC�CK�ƓPK�FGNNC�RTQOQ\KQPG�FGK�UKVK�FK�IWGTTC��G�
poco utilizzano gli strumenti di digitalizzazione legati alle tec-
nologie dell’informazione e della comunicazione, in quanto 
spesso queste ultime rimangono relegate e destinate a comuni-
care un patrimonio ritenuto (erroneamente) di maggiore impor-
tanza, per via del valore storico, estetico e per via della maggior 
lontananza nel tempo.

Per tale motivo, il percorso di valorizzazione qui esposto si 
configura come una possibile soluzione alla maggior consape-
volezza e diffusione della memoria rferita agli scenari di guer-
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Note

[1] La presente ricerca è il risultato del lavoro con-

giunto di tre autori. Tuttavia, la stesura è stata suddivisa 

VTC�INK�CWVQTK�PGN�UGIWGPVG�OQFQ��+PVTQFW\KQPG��6�'���3WC-

dro storico dell’Elba nella Seconda guerra mondiale, 

#�%���/GVQFQNQIKC�FGNNC�TKEGTEC�G�ECUQ�UVWFKQ��6�'���(QPVK�

FQEWOGPVCNK�VTC�KN������GF�KN�������#�(���#ESWKUK\KQPG�FGK�

FCVK�IGQOGVTKEK�CVVTCXGTUQ�KN�TKNKGXQ�KPVGITCVQ��6�'���#PCNK-

UK�G�UKPVGUK�FGK�FCVK�FQEWOGVCNK��#�(��� +ORNGOGPVC\KQPG�

EQP�FCVK�IGQOGVTKEK�G�TKEQUVTW\KQPG�XKTVWCNG��#�%���4KUWN-

VCVK�G�FKUUGOKPC\KQPG�6�'���%QPENWUKQPK��#�%�

=�?�+N����IKWIPQ������RQUUQPQ�GUUGTG�EQPVCVK����CPPK�

FCNNQ�UDCTEQ�UWNNũ'NDC�
���IKWIPQ�������EQP�Nũ1RGTC\KQPG�

$TCUUCTF��G�SWGUVQ�EQPVTKDWVQ�UK�EQPƓIWTC�EQOG�WP�RTK-

mo studio che mira ad analizzare la trasformazione del 

paesaggio costiero dell’Elba, proponendo un percorso di 

valorizzazione che renda riconoscibili le tracce di 

quanto accaduto, offrendo una chiave di analisi e rap-

presentazione delle dinamiche di trasformazione del 

RCGUCIIKQ� GNDCPQ� FCN� 5GEQPFQ� %QPƔKVVQ� /QPFKCNG� CK�

giorni nostri.

[3] I documenti progettuali d’archivio delle batterie 

costiere provengono dall’archivio privato degli studiosi 

elbani Giorgio Giusti e Mario Ferrari. Le immagini stori-

EJG�CGTGG�FGN������RTQXGPIQPQ�FCNNũCTEJKXKQ�RTKXCVQ�FK�

Ruggero Elia Felli.

=�?�2GT�NG�QRGTC\KQPK�FK�CESWUK\KQPG�6.5�ȗ�UVCVQ�WVK-

NK\\CVQ�WP�(CTQ�%#/��(QEWU��&�UGTKG�:������EQP�NG�UG-

guenti caratteristiche:

 - 4CPIG�(QEWU�&�:����������O�������O�KPFQQT�Q�QWVFQ-

QT�EQP�KPEKFGP\C�XGTVKECNG�UW�UWRGTƓEKG�TKƔGVVGPVG�


�����

 - 8GNQEKVȏ�FK�OKUWTC�
RWPVK�UGE���� ��������������������

������������������

 - 'TTQTG�FK�FKUVCP\C�NKPGCTG���p��OO�

 - .CUGT�C�VTCUOGVVKVQTG�QVVKEQ��%NCUUG�

 - (QVQECOGTC�C�EQNQTK�KPVGITCVC��TKUQNW\KQPG�ƓPQ�C����

megapixel a colori con adeguamento automatico 

FGNNC�NWOKPQUKVȏ�
*&4��

 - Compensatore biassiale: fornisce per ogni scansio-

PG�KPHQTOC\KQPK�TGNCVKXG�CN�NKXGNNQ��RTGEKUKQPG������o��

TCPIG�FK�OKUWTC\KQPG�p�o�

 - Sensore di altezza: grazie ad un barometro elettro-

nico è possibile determinare per ogni scansione 

NũCNVG\\C�TGNCVKXC�TKURGVVQ�C�WP�RWPVQ�FK�TKHGTKOGPVQ�

 - Bussola: la bussola elettronica individua l’orienta-

mento della scansione. È inoltre disponibile una 

HWP\KQPG�FK�ECNKDTC\KQPG�

 - Inclinometro.

[5] Per le operazioni di acqusizione UAV è stato uti-

lizzato velivolo DJI – MAVIC PLATINUM PRO, con le se-

guenti caratteristiche:

 - &KOGPUKQPK�
EJKWUQ������Z����Z�����OO�

 - 2GUQ�
EQP�ECRRWEEKQ�FGN�IKODCN�������I�

 - 2GUQ�
UGP\C�ECRRWEEKQ�FGN�IKODCN�������I�

 - 8GNQEKVȏ�OCUUKOC�
EQP�TCFKQEQOCPFQ������MO�U�KP�

OQFCNKVȏ�URQTV�G�KP�CUUGP\C�FK�XGPVQ�

 - #WVQPQOKC�FK�XQNQ�����OKPWVK�
KP�CUUGP\C�FK�XGPVQ��

 - /CUUKOC�FKUVCP\C�FK�XQNQ�����MO�

 - 3WQVC�OCUUKOC���MO�

 - /GOQTKC�KPVGTPC����)$�

 - 5GPUQTG�HQVQECOGTC�����/2�

 - 4KUQNW\KQPG�OCUUKOC�XKFGQ��%��-�

 - Distanza massima di trasmissione radiocomando: 

��MO�
EQPHQTOG�%'��

 - )KODCN��OGEECPKEQ�C���CUUK�

 - 4WOQTQUKVȏ����F$�

ra, attività che può essere collegata a coloro che oggi fanno 
della diffusione della cultura uno dei loro principali obiettivi, 
come i sistemi musealigià esistenti e diffusi su tutto il territo-
rio elbano.
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